
 
 

 

 
 
 
 
Prot. n. 291 del 24 luglio 2019 
 

 
Al Presidente del Consiglio Regionale  

della Campania 
On.le Rosa D’Amelio 

 

 

 

OGGETTO: Trasmissione Interrogazione.  

 

 

 Si trasmette con la presente, per gli adempimenti consequenziali, l’Interrogazione a 

risposta scritta ai sensi dell’art. 124 del R.I. del Consiglio, a firma dello scrivente, recante: 

<<Incendio del Monte Petrino in tenimento di Mondragone (CE)>> 
 

Distinti saluti. 

 
     

           Il Consigliere 
            Avv. Gianpiero Zinzi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 
 
 
PROT. N. 291 DEL 24 luglio 2019 

Al Vice Presidente della Giunta 
Regionale della Campania 
Avv. Fulvio Bonavitacola 

 
 
INTERROGAZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 124 DEL REGOLAMENTO INTERNO DEL CONSIGLIO 
REGIONALE DELLA CAMPANIA a firma del Consigliere Regionale Avv. Gianpiero ZINZI, avente ad 
oggetto: <<Incendio del Monte Petrino in tenimento di Mondragone (CE)>>. 

 
PREMESSO CHE 

Con la Delibera n. 548 del 10/10/2016 la Giunta Regionale approvava il PIANO DELLE AZIONI PER IL 
CONTRASTO AL FENOMENO DELL'ABBANDONO DI RIFIUTI E DEI ROGHI DOLOSI IN CAMPANIA - 2017/2018. 

 
CONSIDERATO CHE 

Nell’ambito del Piano delle Azioni per il contrasto al fenomeno dell’abbandono dei rifiuti e dei roghi dolosi, 
l’8 giugno 2017 venne sottoscritto un Protocollo d’Intesa per l’attivazione di quattro Presidi “Interforze”, 
rispettivamente ubicati a Giugliano in Campania (NA), a Marcianise (CE), a Massa di Somma (NA) e a 
Mondragone (CE); 

Tra la soddisfazione generale dei Sindaci, alcuni dei quali neoeletti, il Presidente De Luca dichiarò che 

<<Finalmente si cominciava a fare sul serio sul fronte della lotta ai roghi ed all’abbandono dei rifiuti>>, e 

che si stavano <<mantenendo gli impegni con i cittadini>>, e che <<questa non sarebbe stata più la terra 
dei fuochi>>; 

A Mondragone il Presidio è stato effettivamente realizzato, ivi correttamente geolocalizzato sul sito della 
SMA Campania, al Viale degli Oleandri 87/89, e risulta dotato di numero telefonico e di indirizzo mail. 

 

RILEVATO CHE 

Secondo Protocollo d’Intesa, all’interno dei Presidi era stata prevista la presenza di personale della SMA 
Campania che, in collaborazione con le Forze dell’Ordine ed i Vigili del Fuoco, avrebbe dovuto garantire il 
coordinamento delle attività di prevenzione degli incendi dolosi ed il monitoraggio di tutta l’area, nonché 
gli interventi di somma urgenza; 

Per garantire il funzionamento e la gestione dei Presidi vennero stanziati 2.7 milioni di euro, mentre la 
somma complessivamente destinata al potenziamento dei sistemi di monitoraggio e di gestione dei rischi di 
abbandono rifiuti è stata di 4.2 milioni di euro, compresi i fondi per l’acquisto di “droni per volo ad alta 
quota, di sensori ad infrarossi e per il telerilevamento, e tablet”, che avrebbero dovuto garantire <<il 
controllo aereo h24 fino all’abbattimento definitivo del problema>>. 

 
 



 
 

 

 
POSTO CHE 

Nell’immediato dopo pranzo del giorno 23 luglio u.s. pare siano stati avvistati più focolai d’incendio alle 
pendici del Monte Petrino, nel territorio del Comune di Mondragone, in una prospettiva visibile ai più, e 
che a causa di uno scarso (se non addirittura mancato) intervento, l’incendio si è ben presto propagato fino 
all’area della cosiddetta ‘Rocca Montis Dragonis’, dove sorge un antico villaggio fortificato medievale, 
oggetto di campagne di scavi archeologici;   

Il rogo è proseguito fino al giorno seguente, consumando un’enorme fetta di patrimonio boschivo locale, 
risparmiando per fortuna l’antico maniero; 

L’omesso intervento dei mezzi aerei del caso pare sia stato giustificato dai Vigili del Fuoco quale 
determinato dalle circa 40 richieste di intervento contemporaneamente pervenute dall’intero territorio 
provinciale di Caserta. 

 
RAVVISATO CHE  

Se un incendio di tali dimensioni si è sviluppato in così poco tempo a soli circa 5 minuti di auto da uno dei 
quattro Presidi Interforze dai quali dovrebbero partire le azioni di prevenzione e di primo intervento -per 
non tacere dei droni, che dovrebbero fornire un consistente contributo al controllo h24 per la prevenzione 
del rischio di roghi- sembra pressoché inevitabile che per gli altri Comuni della Campania, e 
particolarmente per quelli distanti dalle sedi dei Presidi, non ci sarà alcuna speranza di evitare incendi 
durante questa estate. 

   

IL SOTTOSCRITTO CONSIGLIERE REGIONALE 
Interroga il Presidente della Giunta Regionale 

Per conoscere i motivi della mancata prevenzione e se il Piano delle Azioni per il contrasto al 
fenomeno dell'abbandono di rifiuti e dei roghi dolosi in Campania stia realmente funzionando 
come era da attendersi.   

Si richiede risposta scritta a termini del Regolamento Interno. 

          Il Consigliere 
                  Avv. Gianpiero Zinzi  

 


